
Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE

Il D.L. 74/2014: la programmazione delle risorse per la messa in 

sicurezza idraulica del territorio. La prima attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione negli ARS distrettuali e regionali

R. Nicolini (Provincia di Modena), M. Mainetti (Agenzia regionale di protezione  civile)



Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE

Ambito territoriale

PIANURA

Reticolo Idrografico Principale:

Secchia

Panaro

Reticolo Idrografico 
Secondario

Reticolo gestito dai Consorzi di 
Bonifica

AREA PEDECOLLINARE

Il processo di integrazione tra
Il D.L. 74/2014 e il Piano di gestione 

rischio alluvioni

"Misure urgenti in favore delle popolazioni 

dell'Emilia-Romagna colpite dal terremoto e dai 

successivi eventi alluvionali verificatisi tra il 17 ed il 

19 gennaio 2014, nonché per assicurare l'operativita' 

del Fondo per le emergenze nazionali".



PIANURA

Reticolo Idrografico Principale

Secchia

Panaro

Tutti interessati dalle conseguenze 
dell’alluvione 2014

Sistema regolato a sud di Mo da 

Casse di espansione e tratti arginati
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NODO IDRAULICO DI MODENA

Sistema regolato da Casse di espansione e tratti arginati che raccoglie le acque che provengono 

principalmente dal reticolo a Sud della via Emilia

arginicassa

cassa

Attuazione della Direttiva
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argini



Cassa d’espansione del fiume Secchia Cassa d’espansione del fiume Panaro

Casse di espansione
Dati di progetto:

Volume Utile =  12.000.000 m3

Portata (Tr 100 a.) =  1120 m3/s                                                
di cui transitante dalle luci di fondo (fisse)  450 m3/s

Dati di riferimento dopo ultimi adeguamenti:

Volume Utile =  24.000.000 m3

Portata di progetto Tr 200 a.

5 Bocche dotate di paratoie regolabili

Analisi
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Cassa d’espansione del fiume Secchia

Casse di espansioneDati di progetto:

Volume Utile =  12.000.000 m3

Portata (Tr 100 a.) =  1120 m3/s                                                
didi cui transitante dalle luci di fondo (fisse)  450 m3/s

Il Progetto di Adeguamento prevede:    Portata (Tr 200 a.) max =   2100 m3/s

di cui transitante dalle luci di fondo (regolate) al max 900 m3/s

Volume Utile (a breve Studio fatt. AdB) = 16.000.000 m3

Volume Utile  (ottimale)                 25.000.000 m3

Analisi



Adeguamento della Cassa del Secchia

Studio A.d.B.

Rimangono gli altri 
adeguamenti evidenziati 
dallo studio A.d.B. Po



Cassa d’espansione del fiume 

Panaro

Casse di espansione Dati di riferimento dopo ultimi adeguamenti:

Volume Utile =  24.000.000 m3

Portata di progetto Tr 200 a.

5 Bocche dotate di paratoie regolabili

ANALISI

Restavano da completare strumenti e interventi 

funzionali all’ottimale funzionamento dell’attuale 

assetto
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• Restavano da completare 

gli adeguamenti necessari 

per il Regolamento Dighe

• Piano di Laminazione

• Da approfondire Analisi del modello 

idraulico e lo studio degli effetti a valle 

rispetto alla differente configurazione 

della cassa, in relazione al tratto 

arginato



Il sistema arginale

Due elementi:

-Lunghezza:241 KM

-Differenti 

caratteristiche 

morfologiche e criticità

Analisi
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Il Fiume Secchia sinteticamente suddiviso in tratti caratterizzati da morfologie differenti:

• Dalla cassa d'espansione all'inizio del tratto arginato presenza di arginature discontinue e aree 

di laminazione naturale;

• Dall'inizio del tratto arginato a Ponte Alto presenza di aree golenali di dimensioni variabili;

• Da Ponte Alto a Ponte Bacchello tratto per lo più canalizzato con argini in froldo;

• Da Ponte Bacchello a Ponte Pioppa presenza di aree golenali di dimensioni variabili e 

arginature in froldo;

• Da Ponte Pioppa a Concordia sulla Secchia presenza di aree golenali di ridotte dimensioni nel 

tratto iniziale, alveo canalizzato e argini in froldo nel seguito;

• Da Concordia sulla Secchia al confine Regionale presenza di aree golenali di dimensioni 

variabili.

Il Fiume Panaro può essere suddiviso in due tratti caratterizzati da morfologie differenti:

• Dalla cassa d'espansione al Ponte di Navicello presenza di aree golenali di ridotte 

dimensioni, alveo canalizzato e arginature in froldo;

• Dal Ponte di Navicello al confine Regionale alveo caratterizzato da sponde verticali, con 

presenza di numerose erosioni e frane di sponda.

Tratti arginati: differenti caratteristiche morfologiche
Analisi
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Tratti arginati

- Folta vegetazione

- Presenza di tane animali

- Frane/fessurazioni e fenomeni di filtrazioni

- Depositi di materiale flottante

-…

Analisi
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Guardie

Livello di Piena

Franco di 
sicurezza

Sommità 
arginale

Piede esterno 

Supporto al SERVIZIO DI PIENA 

– Sorveglianza delle arginature-

2) PIANIFICAZIONE EMERGENZA DI PROTEZIONE 

CIVILE

3)INTERVENTI STRUTTURALI FINANZIATI CON 

STRUMENTI straordinari

Necessaria la 

sorveglianza delle 

arginature durante gli 

eventi di piena con il 

supporto di tecnici 

comunali e volontariato

1)EFFETTUATI INTERVENTI “UNA TANTUM” DI RIPRESA PUNTUALE 

DI SINGOLE SITUAZIONI, PERMANEVANO EVIDENTI CRITICITÀ

Alcune risposte nel corso degli anni
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Ad integrazione dello stato delle conoscenze

Ad inquadramento 

A sistematizzazione

I lavori in corso per la redazione del Piano di 
gestione rischio alluvioni con la pubblicazione il 22 
giugno 2014 dello Schema di Progetto di Piano di 
Gestione del rischio alluvioni (con la scheda Unità di 
Gestione Secchia – Panaro e individuazione delle 

ARS, con la definizione di obiettivi e misure)

ANALISI
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Dicembre 2014



Area a rischio significativo di alluvione 
(dicembre 2014/Piano di gestione rischio alluvione)

ARS Distrettuali:

ARS Regionali:

ARS Locali

Fiume Panaro
dalla cassa di espansione 
alla confluenza in Po

Fiume Secchia
dalla cassa di espansione 
alla confluenza in Po

ARS – “Area omogenea collina –
montagna”

ARS – “Area omogenea pianura – corsi d’acqua 
naturali di pianura”

ARS – “Area omogenea pianura – reticolo 
secondario di bonifica”

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CEProgetto di Piano di gestione del rischio alluvioni



ALLUVIONE 19 GENNAIO 2014

Domenica 19 gennaio 2014 – FOTO DELLA ROTTA A SAN MATTEO
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11 milioni €
Recupero spese per 

primi interventi 

urgenti effettuati 

durante le fasi di 

emergenza.

Ordinanza Capo 

Dipartimento 

Protezione Civile 

175/2014

Spese interventi 

urgenti 

Comuni/Provincia 

Aipo/STB

7.200.000 €

Contributi per i 
privati danneggiati: 
beni immobili, beni 
mobili e beni mobili 

registrati

Ripristino attività 
produttive 

comprese le attività 
agricole

Ripristino opere 
pubbliche 

danneggiate

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Definito il Coordinamento 
istituzionale e lo staff tecnico

DL 74/2014

convertito con 

L. 93/2014

210 milioni €

50 ml/€

8 ml/€

80 ml/€70,5 ml/€

Attuazione della Direttiva
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ALLUVIONE 19 GENNAIO 2014



Primi interventi connessi al programma di messa in sicurezza idraulica

Art. 1 comma 5: “….per  i  piu'  urgenti  interventi  connessi  al 
programma di messa in sicurezza idraulica dei territori  connessi  ai 
fiumi che hanno generato gli  eventi  alluvionali”

Definizione di un quadro complessivo dei più urgenti interventi di 

messa in sicurezza idraulica nell’ambito delle attività avviate per il 

“Piano straordinario di azioni urgenti per fronteggiare le criticità 
determinate dall’evento alluvionale del 19 gennaio 2014”

Attività che dal 5 giugno 2014 (con Ordinanza n. 1) vengono affidate 
allo Staff Tecnico coordinato dalla Provincia

D.L. 12 maggio 2014, n. 74 
Individuazione Commissario Delegato

Stanziamento risorse economiche

Individuazione tipologie di interventi e misure attuabili

Definizione deroghe o procedure utilizzabili

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio
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Art. 1 comma 5: “….per  i  piu'  urgenti  interventi  connessi  

al programma di messa in sicurezza idraulica dei territori  

connessi  ai fiumi che hanno generato gli  eventi  

alluvionali”

Programma di 

interventi per la 

messa in 

sicurezza idraulica 

del territorio

Art. 1 comma 6 bis: “gli interventi di messa in sicurezza idraulica devono integrare gli 

obiettivi della Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23/10/2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque, e della 

Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23/10/2007, relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvione”.

In sede di conversione: 

Legge n.93 del 26/06/14

Integrazione con rappresentanti Autorità di Bacino del Po (determinazione n. 

19/2014) dell’ « AREA 1 dello Staff tecnico per interventi urgenti relativi al 

programma di messa in sicurezza idraulica dei territori …………»

Valutazioni finalizzate a programmazione interventi si integrano con i lavori 

propedeutici all’attuazione delle Direttive comunitarie citate, quindi con i contenuti 

degli elaborati propri del redigendo Piano di Gestione del Rischio Alluvioni

Si programma con Ordinanze



Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Anno 2014
D.L. 12 maggio 2014, n. 74 

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE

Anno 2015



Interventi bacino Secchia                                                                                     

€ 6.970.500,00

Interventi bacino Panaro                                                                                      

€ 8.681.620,00

SECCHIA 

PANARO 

NAVIGLIO, 

RETE 

CONSORTILE, 

RETICOLO 

IDROGRAFICO 

MINORE

Tipologie di interventi:
• mitigazione del rischio idraulico sul reticolo idrografico minore 
interessato dagli eventi alluvionali

• per i fiumi Secchia e Panaro: 

 completamento degli interventi tumultuari già accantierati

 miglioramento stabilità corpo arginale nei confronti dei  

 fenomeni di filtrazione (nello specifico per il fiume  

Secchia)

 riduzione del dissesto attraverso ripresa frane (nello  

 specifico per il fiume Panaro)

 ripristino percorribilità sommità arginali

 ripristino arginature per danneggiamenti da tane animali

 ripristino o adeguamento apparecchiature idrauliche e  

meccaniche

 rimozione materiale flottante, modellazione morfologica,   

 sfalcio straordinario, riduzione presenze arbustive e     

arboree sulle arginature ed in alveo

ripristino officiosità idraulica del reticolo di bonifica interessato 
dagli eventi alluvionali (a partire dagli interventi realizzabili 
anche a canali invasati per la stagione irrigua)

Programma di 

interventi per la 

messa in sicurezza 

idraulica del territorio

Anno 2014

GLI INTERVENTI

Ordinanza n. 3 : 52 

interventi “più urgenti”

DL 74/14



Tipologie di interventi:
•per i fiumi Secchia e Panaro: 

 completamento degli interventi tumultuari già accantierati

 miglioramento stabilità corpo arginale nei confronti dei 
fenomeni di filtrazione (nello specifico per il fiume Secchia)

 riduzione del dissesto attraverso ripresa frane ripristino 
percorribilità sommità arginali

 ripristino arginature per danneggiamenti da tane animali

 ripristino o adeguamento apparecchiature idrauliche e    
meccaniche

 rimozione materiale flottante, modellazione morfologica, 
sfalcio straordinario, riduzione presenze arbustive e arboree 
sulle arginature ed in alveo

• ripristino officiosità idraulica del reticolo di bonifica interessato dagli 
eventi alluvionali (a partire dagli interventi realizzabili anche a canali 
invasati per la stagione irrigua)

DL 74/14
Ordinanza n. 3 : interventi più urgenti



15.652.120,00 €

23.118.650,00 €

somma urgenza / immediata cantierabilità / prima risposta 

alle criticità dei bacini idrografici di Secchia e Panaro 

nell’ottica di far fronte alla prossima stagione autunnale

CRITERI:

Interventi strutturali sul sistema delle arginature (Secchia: 

adeguamento a TR20, Panaro: completare ripresa frane) e 

ripristino canali consortili interessati da alluvione

CRITERI:

ORDINANZA  3 

5 giugno ‘14

ORDINANZA  5 

luglio ‘14

ORDINANZA 4 

13 marzo ‘15

ORDINANZA 7-8 

16 giugno ‘15

3.170.000,00 €

910.000,00 €

Interventi strutturali e di gestione vegetazione nel reticolo idrografico 

minore immediatamente a monte di Secchia e Panaro
CRITERI:

Garantire continuità agli interventi di risposta alle criticità puntuali di 

Secchia, Panaro e Naviglio e rispettive casse
CRITERI:

27.000.000,00 €
Interventi strutturali sul sistema delle arginature 

(Panaro) e sulla Cassa di Espansione del Secchia
CRITERI:

La programmazione degli interventi di messa in sicurezza idraulica si integra 

con gli obiettivi e le misure delle ARS, del redigendo 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni

20 giugno 2014: Decreto Segretario Generale AdBPo che dispone pubblicazione dello 

Schema del Progetto di Piano per la valutazione e gestione del rischio alluvioni

22 dicembre 2014: pubblicazione del Progetto di Piano per la valutazione e gestione del 

rischio alluvioni

DL 74/14



ARGINATURE SECCHIA 

FRANE PANARO 

NAVIGLIO,                   

RETE CONSORTILE

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Anno 2014

Ordinanza n. 5 : 20 
interventi “più strutturali”

Interventi bacino Secchia                                                                                     

€ 14.000.000,00

Interventi bacino Panaro                                                                                      

€ 9.118.650,00

Legge n.93 del 26/06/14

GLI INTERVENTI



Avvio adeguamento strutturale e funzionale del sistema arginale difensivo per garantire 

franco di 1 metro, rispetto alla piena di TR 20 anni 13.000.000 €

METODO: individuare i tratti che necessitano adeguamento in quota (cui conseguirà anche 

adeguamento in sagoma) cui aggiungere criticità puntuali note

ATTIVITA’ PRELIMINARI SVOLTE:

definizione idrogramma di riferimento per la TR20 e relativo profilo di piena (con supervisione e 

supporto di Autorità di Bacino)

confronto con rilevati arginali per individuazione tratti che necessitano di intervento per garantire un 

metro di franco

DEFINIZIONE DEI CRITERI DI INTERVENTO per definire cronologia interventi

 partire da monte: vi sono diverse zone urbanizzate con franco scarso o nullo rispetto alla TR20 mentre i tratti 

insufficienti di valle beneficiano dell'effetto di laminazione delle ampie golene;

 procedere in parallelo sulle due sponde: per mantenere lo stesso grado di protezione idraulica;

 effettuare i rialzi preferibilmente lato fiume: quando la sezione lo rende possibile per limitare i costi e superare i 

limiti legati alla disponibilità di aree lato campagna

Ordinanza n. 5: Fiume Secchia:

Attuazione della Direttiva

Alluvioni 2007/60/CE

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio
Legge n.93 del 26/06/14



Intervento sul sistema casse di espansione finalizzato a valutare e predisporre 

la possibilità di regolazione in situazioni emergenziali anche per piene 

ordinarie  in relazione alla capacità di deflusso del tratto arginato: 1.000.000 €

Ordinanza n. 5: Fiume Secchia:

Attuazione della Direttiva

Alluvioni 2007/60/CE

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Legge n.93 del 26/06/14



Attuazione della Direttiva
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9 interventi di ripresa frane “rapide” –

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Castelfranco Emilia, stante 19-20 
(100.000 €)

Modena, stante 36-37 (200.000 €)

Nonantola, stante 46-47 (100.000 €)

Nonantola, stante 57 (100.000 €)

Bomporto, stante 69 (200.000 €)

Bomporto, stante 106 (200.000 €)

Bomporto, stante 120 (400.000 €)

Ravarino, stante 98-100 (200.000 €)

Finale Emilia, stante 180-181 dx 
(150.000 €)

Ordinanza n. 5: Fiume Panaro:

Legge n.93 del 26/06/14

Legge n.93 del 26/06/14



Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

9 interventi di ripresa frane “rapide” –

Ordinanza n. 5: Fiume Panaro:

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE

Legge n.93 del 26/06/14



Attuazione della Direttiva
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5 interventi di ripresa frane “complesse”

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Bomporto, stante 61-64 (800.000 €)

Bomporto, stante 81-82 (600.000 €)

Bomporto, stante 93-96 (800.000 €)

Bomporto, stante 100-103 (1.200.000 €)

Bomporto, stante 109-111 (1.200.000 €)

Naviglio, 6 interventi distribuiti 

lungo l'intero corso del canale 

+ lavori sulla conca 

Ordinanza n. 5: Fiume Panaro:
Legge n.93 del 26/06/14



• Interventi specifici di adeguamento della cassa d'espansione al fine di garantire la più efficace 

riduzione dei colmi di piena a valle della cassa d'espansione stessa.   1.000.000,00 €

Anche obiettivo di dare risposta alle prescrizioni imposte dal RID

Gli interventi individuati da AIPO risultano essere:

la realizzazione di un'appendice al modello fisico presente a Boretto, per meglio definire la portata in uscita 

dalla cassa in funzione del grado di chiusura delle paratoie;

la realizzazione del monitoraggio topografico del manufatto e delle arginature, a diversi gradi di precisione, 

propedeutico alla successiva installazione delle strumentazioni di monitoraggio (piezometri, ecc...). 

Realizzazione di due postazioni fisse su cui installare i teodoliti;

l'installazione della rete di piezometri;

l'installazione del sistema di telemisura dei dati rilevati dai piezometri;

l'adeguamento della cartellonistica richiesta;

la valutazione della possibilità di installare dispositivi a protezione delle paratoie;

la valutazione della possibilità di comprendere nel quadro economico un fondo dedicato alla manutenzione 

della cassa riguardo un sistema di intercettazione del materiale flottante.

Ordinanza n. 5: Cassa Panaro:

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio
Legge n.93 del 26/06/14
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27.000.000,00 €

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Anno 2015

Ordinanza n.7/2015: 
interventi cassa Secchia

arginature Panaro

Legge n.93 del 26/06/14



Cassa 

Secchia: 

20.000.000 €

Arginature 
Panaro: 
7.000.000 €Anno 2015

Ordinanza n. 7: interventi cassa Secchia e 
arginature Panaro

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CEProgramma di 

interventi per la 
messa in sicurezza 

idraulica del 
territorio

Legge n.93 del 26/06/14
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Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CEProgetto di Piano di gestione del rischio alluvioni

CASSA 
SECCHIA

Adeguamenti da studio 
fattibilità AdbPo

Ordinanza nuova 
programmazione 

(20.000.000 euro)

ARGINATURE 
SECCHIA

Primo adeguamento in 
sagoma e in quota

ORD. 5/14     
(13.000.000 euro)

CASSA 
PANARO

Interventi per completare 
funzionamento (RID)

ORD. 5/14      
(1.000.000 euro)

ARGINATURE 
PANARO

Primo adeguamento in 
sagoma e in quota

Ordinanza nuova 
programmazione 
(7.000.000 euro)

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio
Programmazione strutturale con risorse D.L. 74/14 convertito Legge 

n.93 del 26/06/14

Ampliamento 40 ha / Volume Utile 16.000.000 m3

Cui si aggiunge intervento già programmato:



Tema manutenzione

Argini sfalciati, vegetazione in alveo “gestita”, eliminata 
presenza di materiale flottante, risolte criticità da tane 
animali o smottamenti o altro…

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio
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 Gestione MONITORAGGIO ARGINALE funzionale a:

• realizzazione interventi specifici (chiusura tane, rimozione 

materiale flottante ecc)

• revisione/predisposizione Piani di limitazione numerica di 

volpi, istrici e tassi (ISPRA) 

• tema controllo numerico nutrie !

Gestione VEGETAZIONE IN ALVEO reticolo minore e  Secchia e 

Panaro (aree demaniali, aree private, accessibilità, stato delle 

conoscenze)

 Tema SFALCI ARGINATURE

Contestualmente avviato percorso per affrontare 

criticità arginali

TEMA MANUTENZIONE

Prima risposta con risorse stanziate in ord. 3/14 

poi confermate in Ord. 4/15

Integrazione a risorse ordinarie con ord. 11/14

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio



ARS Distrettuali:
Fiume Secchia

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Perimetro dell’ARS

Progetto di Piano di gestione del rischio alluvioni

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE



ARS Distrettuali: Fiume Secchia

dalla cassa di espansione 

alla confluenza in Po

Obiettivi e misure di prevenzione e 

protezione:
• Migliorare la conoscenza del rischio
• Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti
• Ridurre l’esposizione al rischio
• Assicurare maggiore spazio ai fiumi

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Progetto di Piano di gestione del rischio alluvioni

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE



Obiettivi e misure di prevenzione e protezione

ARS Distrettuali: Fiume Secchia

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CEProgetto di Piano di gestione del rischio alluvioni



Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti

Programma di gestione della 
vegetazione ripariale

Programma di sorveglianza e 
manutenzione dei rilevati arginali

Prima risposta 
con risorse 
stanziate in ord. 
3/2014 poi 
confermate in 
Ord. 4/2015

Gestione MONITORAGGIO ARGINALE funzionale a:
• realizzazione interventi specifici (chiusura tane, rimozione materiale flottante ecc)
• revisione/predisposizione Piani di limitazione numerica di volpi, istrici e tassi

Interventi di taglio selettivo della vegetazione ripariale con 
definizione di diversi livelli di manutenzione/gestione in base 
ad analisi idrauliche e vegetazionali

ARS Distrettuali: Fiume Secchia

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Attuazione della Direttiva
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Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti

Prima risposta 
con risorse 
stanziate in ord. 
5/2014

• Avvio interventi di adeguamento in 
quota e in sagoma a valle della cassa 
fino al confine regionale  per garantire il 
franco di 1 metro, rispetto alla piena di 
TR 20 anni nello stato attuale e la stabilità e 
resistenza dei rilevati

ARS Distrettuali:
Fiume Secchia

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po
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Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti

Risorse 
stanziate: APQ, 
ord. 5/2014, 
ord. 7-8/2015

• Adeguamento e potenziamento dei rilevati arginali 
della cassa e del sistema difensivo immediatamente 
a valle, adeguamento dei manufatti di regolazione e sfioro, 
manutenzione straordinaria della briglia selettiva e della 
cassa mediante riduzione della vegetazione

• Ampliamento della cassa laterale di 40 ettari

• Intervento finalizzato a valutare e predisporre la possibilità 
di regolazione in situazioni emergenziali anche per piene 
ordinarie  in relazione alla capacità di deflusso del tratto 
arginato

ARS Distrettuali: Fiume Secchia

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Attuazione della Direttiva
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Risorse 
stanziate con 
ord. 5/2014

• Nell’intervento di adeguamento in quota e in 
sagoma a valle della cassa fino al confine 
regionale  per garantire il franco di 1 metro, 
rispetto alla piena di TR 20 anni nello stato 
attuale e la stabilità e resistenza dei rilevati, è 
compreso anche in parte il rimodellamento di 
alcune golene.

Obiettivi e misure di prevenzione e protezione

ARS Distrettuali: Fiume Secchia

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Attuazione della Direttiva
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Perimetro 

dell’ARS

ARS Distrettuali:
Fiume Panaro

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po
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ARS Distrettuali: Fiume Panaro

dalla cassa di espansione 

alla confluenza in Po

Obiettivi e misure di prevenzione e 

protezione:
• Migliorare la conoscenza del rischio
• Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti
• Assicurare maggiore spazio ai fiumi
• Difesa delle citta’ e delle aree metropolitane

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Progetto di Piano di gestione del rischio alluvioni

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CE



Obiettivi e misure di prevenzione e protezione

ARS Distrettuali:
Fiume Panaro

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Attuazione della Direttiva
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Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti

Programma di gestione della 
vegetazione ripariale

Programma di sorveglianza e 
manutenzione dei rilevati arginali

Prima risposta 
con risorse 
stanziate in ord. 
3/2014 poi 
confermate in 
Ord. 4/2015

Gestione MONITORAGGIO ARGINALE funzionale a:
• realizzazione interventi specifici (chiusura tane, rimozione materiale flottante ecc)
• revisione/predisposizione Piani di limitazione numerica di volpi, istrici e tassi

Interventi di taglio selettivo della vegetazione ripariale con 
definizione di diversi livelli di manutenzione/gestione in base 
ad analisi idrauliche e vegetazionali

ARS Distrettuali:
Fiume Panaro

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Attuazione della Direttiva
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Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti

Risorse 
stanziate in 
ord. 5/2014

Interventi di adeguamento della cassa di espansione 

del Fiume Panaro, finalizzati al miglioramento della 

riduzione dei colmi di piena a valle (RID).

1. Installazione strumentazione di monitoraggio 
piezometrico della cassa di espansione, completo di 
sistema di acquisizione e trasmissione in tempo 
reale.

2. Rafforzamento/adeguamento di alcune porzioni 
delle 5 paratoie centrali, adeguamento dei parapetti 
di protezione di valle, installazione di cartelli monitori 
e dispositivi sonori 

ARS Distrettuali:
Fiume Panaro

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po
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Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti

Risorse 
stanziate in 
ord. 7-8/2015

• Avvio adeguamento strutturale e 

funzionale del sistema arginale  tramite 

interventi di sistemazione morfologica 

dell'alveo, adeguamento in quota e in 

sagoma a valle della cassa fino al 

confine provinciale

ARS Distrettuali:
Fiume Panaro

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po
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Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti

Risorse 
stanziate con 
ord. 3850/2010

 Completamento del Diversivo 
Martiniana - Realizzazione dell'ultimo 
tratto del canale Diversivo Martiniana (da 
Baggiovara al cavo Cerca).

 Sistemazione idraulica del Torrente 
Grizzaga nel tratto compreso tra v. 
Gherbella e v. Vignolese ("Grizzaga 
grande"), a valle dell'immissione del 
diversivo Martiniana e nel tratto compreso 
tra v. Vignolese e la confluenza nel T. 
Tiepido (Fossalta)

 Completamento della cassa 
d’espansione del canale Naviglio in 
località Prati di San Clemente

ARS Distrettuali:
Fiume Panaro

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Attuazione della Direttiva
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Inserite in 
Allegato 2 Ord. 
3/2014



PIANURA

Reticolo Idrografico Principale

Secchia

Panaro

Reticolo Idrografico Secondario

Reticolo gestito dai Consorzi 
di Bonifica

AREA PEDECOLLINA

Attuazione della Direttiva
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FASE DI ANALISI. 24 AREE CRITICHE segnalazioni, tratti critici 
Rischio Idraulico 2006, allagamenti localizzati, interazione reticolo 

idrografico minore con sistema scolante, infrastrutture, centri abitati



3 Interventi 

di messa in 

sicurezza

10 Interventi 

puntuali di 

ripristino 

officiosità 

idraulica

6 Interventi 

di riduzione 

della 

vegetazione

Attuazione della Direttiva
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PIANURA

Reticolo Idrografico Principale

Secchia
Panaro

Reticolo Idrografico Secondario

Reticolo gestito dai Consorzi 
di Bonifica

AREA PEDECOLLINA

ARS – “Area omogenea collina –
montagna”

ARS – “Locali”

Attuazione della Direttiva
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ARS Regionali:Area Omogenea Collina-Montagna

Area Collinare

Risorse 
stanziate con 
ord. 3/2014 
e 4/2015

Obiettivi 
specifici a 
scala di 
distretto

Interventi:

•Ripristino e consolidamento 
sponde dei torrenti, regimazione 
idraulica e adeguamento 
sezioni di deflusso

•Sistemazioni spondali e ripresa 
frane

•Taglio selettivo della 
vegetazione arborea in alveo



ARS Locali:

Il primo nucleo delle ARS di livello locale deriva dalle 
segnalazioni raccolte da parte degli Enti coinvolti nell’analisi e nella 
definizione delle mappe di pericolosità e del rischio e sono relative 
per lo più al reticolo idrografico minuto e indicano criticità di 
tipo localizzato:,   utile sia all’individuazione delle misure e delle 
azioni per la gestione del rischio a scala comunale che alla 
identificazione degli approfondimenti necessari, eventualmente da 
effettuare nell’ambito dei piani di protezione civile comunali, nonché 
della verifica di coerenza con la pianificazione di tipo territoriale ed 
urbanistico.

Torrente Cerca
Torrente Taglio
Rio Secco
Rio Gamberi 
Rio Tegagna
Canale di Modena

Attuazione della Direttiva
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Manutenzione “straordinaria”
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Fiume Secchia

Panaro

dalla cassa di espansione alla confluenza in Po

Obiettivi e misure di prevenzione e protezione:

• Migliorare la conoscenza del rischio

• Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti
• Ridurre l’esposizione al rischio
• Assicurare maggiore spazio ai fiumi
•Migliorare la conoscenza del rischio
• Migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti
• Assicurare maggiore spazio ai fiumi
• Difesa delle citta’ e delle aree metropolitane

Obiettivi e misure di preparazione e 

ritorno alla normalità
• Ridurre l’esposizione al rischio

• Migliorare la performance dei sistemi difensivi  

esistenti

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Primi interventi 
Danni ai privati, 

attività produttive, 
opere pubbliche

Ordinanza 

Capo 

Dipartimento 

Protezione 

Civile 

175/2014

11 milioni 
€

Recupero 

spese 

per primi 

interventi 

urgenti 

effettuati 

durante le fasi 

di emergenza.

Spese 

interventi 

urgenti 

Comuni/Provin

cia 

Aipo/STB

7.200.000 €

ARS Distrettuali:

Attuazione della Direttiva
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ARS Distrettuali: Fiume Panaro  Fiume Secchia

Obiettivi e misure di preparazione e ritorno alla 

normalità

Ordinanza Capo 
Dipartimento 

Protezione Civile 
175/2014 Dichiarazione di stato 

di crisi regionale

Attuazione della Direttiva
Alluvioni 2007/60/CEProgetto di Piano di gestione del rischio alluvioni

Somme urgenze 

1
2



Dichiarazione di Stato di Emergenza fino al 26/01/2015

1

OCDPC n.175 del 09/07/2014 - Interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi alluvionali verificatisi nei giorni dal 17 al 19 gennaio 2014 nel 

territorio della Provincia di Modena
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11 milioni €
Recupero spese per 

primi interventi 
urgenti effettuati 
durante le fasi di 

emergenza.
Ordinanza 175/2014 

del Capo 
Dipartimento 

Protezione Civile. 
Piano di interventi 

approvato con 
determina del 

Direttore 
dell’Agenzia 
Regionale di 

protezione civile n. 
750 del 19/09/2014 

Piano 175/2014

Attuazione della Direttiva
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La prima ricognizione dei fabbisogni – 24 Gennaio 2014
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La prima ricognizione dei fabbisogni

Attuazione della Direttiva
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La prima ricognizione dei fabbisogni: DATI APRILE 2014

Dichiarazione di Stato di Emergenza fino al 26/01/2015

OCDPC n.175 del 09/07/2014 - Interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi alluvionali verificatisi nei giorni dal 17 al 19 gennaio 2014 nel 

territorio della Provincia di Modena
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La prima ricognizione dei fabbisogni: DATI APRILE 2014

Dichiarazione di Stato di Emergenza fino al 26/01/2015

OCDPC n.175 del 09/07/2014 - Interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi alluvionali verificatisi nei giorni dal 17 al 19 gennaio 2014 nel 

territorio della Provincia di Modena

Decreto Legge 12 Maggio 2014 n.74 "Misure urgenti in favore delle popolazioni 

dell'Emilia-Romagna colpite dal terremoto e dai successivi eventi alluvionali 

verificatisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, nonché per assicurare l'operativita' del 

Fondo per le emergenze nazionali". Convertito con modificazioni dalla Legge 26 

Giugno 2014 n. 93

Attuazione della Direttiva
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ARS Distrettuali: Fiume Panaro Fiume Secchia

Obiettivi e misure di preparazione e ritorno alla 

normalità

Contributi per i 
privati 

danneggiati: 
beni immobili, 
beni mobili e 
beni mobili 

registrati

Ripristino attività 
produttive 

comprese le attività 
agricole

Ripristino opere 
pubbliche 

danneggiate

Attuazione della Direttiva
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Contributi per i 
privati 

danneggiati: beni 
immobili, beni 
mobili e beni 

mobili registrati

Con provvedimenti del Presidente della Regione 

Emilia-Romagna, sono stabiliti, sulla base dei danni 

effettivamente verificatisi, priorità, modalità e 

percentuali entro le quali possono essere concessi 

contributi necessari per la ripresa delle normali 

condizioni di vita e di lavoro dei privati cittadini e per la 

ripresa dell’operatività delle attività economiche

A tal fine sono stabiliti i requisiti soggettivi e oggettivi e 

le modalità di asseverazione dei danni subiti, anche 

prevedendo procedure semplificate per i danni di 

importo inferiore alla soglia determinata dal 

Commissario. I contributi sono concessi al netto di 

rimborsi assicurativi
COSA DICE IL DL 
74 / 2014 COME 

CONVERTITO IN 
LEGGE

Contributi ai privati

Attuazione della Direttiva
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Il Presidente della regione Emilia-Romagna 

Commissario Delegato può autorizzare la concessione 

di contributi, previa individuazione delle priorità degli 

interventi e delle modalità di concessione dei contributi 

stessi, diretti a ripristinare le opere pubbliche o di 

interesse pubblico, i beni culturali, le strutture 

pubbliche adibite ad attività sociali, sociosanitarie e 

socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive, religiose 

e degli edifici di interesse storico ed artistico 

danneggiati dagli eventi alluvionali, nel limite del 

suddetto stanziamento, subordinatamente all’esistenza 

di un piano per la messa in sicurezza idraulica
COSA DICE IL DL 
74 / 2014 COME 

CONVERTITO IN 
LEGGE

Ripristino opere 
pubbliche 

danneggiate

Ripristino opere pubbliche

Attuazione della Direttiva
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Contributi per i 
privati 

danneggiati: beni 
immobili, beni 
mobili e beni 

mobili registrati

Contributi ai privati
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Contributi per i 
privati 

danneggiati: beni 
immobili, beni 
mobili e beni 

mobili registrati

IL 
PERCORSO 

Fase scrittura 
ordinanze

Fase istruttoria

Fase esiti finali, 
pubblicazione 
definitiva degli 

ammessi a 
contributo, 

liquidazioni, 
controlli e riepiloghi 

finali

Contributi ai privati

Attuazione della Direttiva
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Ripristino opere 
pubbliche 

danneggiate

Ripristino opere pubbliche
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Ripristino opere 
pubbliche 

danneggiate

Ripristino opere pubbliche
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Legge n.93 del 26/06/14 fa passaggio esplicito alla 

pianificazione dell’emergenza

Pianificazione dell’emergenza di livello comunale e provinciale

Aggiornata annualmente in relazione 1)nuove conoscenze

2)nuovo assetto amministrativo


